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Dalla Redazione: Prima Edizione del Premio Nicola Ceravolo - Conferenza Stampa  
Postato da Salvatore Ferragina il Giovedì, 12 marzo @ 21:19:01 CET  
Contributo di Salvatore Ferragina 

Con il patrocinio dell'Amministrazione Provinciale di Catanzaro, 
dell'Auchan (che sta per aprire a Catanzaro) e della Camera di 
Commercio di Catanzaro 
 
 
 
Tutto pronto per la prima edizione del Premio Sportivo “Nicola Ceravolo” 
ideato e organizzato dal giornalista Maurizio Insardà, con il patrocinio 
dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro, dal gruppo Auchan, con la 
partecipazione della Camera di Commercio di Catanzaro.  
Il programma della manifestazione, alla quale parteciperanno personaggi 
importanti del calcio italiano di ieri e di oggi, sarà illustrato nel corso di una 
conferenza stampa che si terrà lunedì 16 marzo alle ore 16,00 presso la sala 
giunta dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro.  
All’incontro parteciperanno oltre al giornalista Insardà, la figlia 
dell’indimenticabile presidentissimo Nicola Ceravolo, Mariella, il Presidente 
della Provincia Wanda Ferro, l’Ingegnere Floriano Noto o un suo 
rappresentante (Gruppo Auchan), il presidente della C.C.I.A.A. Paolo Abramo 

, il presidente dell’ Agisc Davide Lamanna, e le istituzioni sportive regionali.  
Sarà presente anche il maestro Gerardo Sacco autore dei premi che saranno consegnati nel corso della 
manifestazione.  
Un artista di fama internazionale per un premio che intende diventare un importante appuntamento fisso della 
Calabria sportiva.  
Maurizio Insardà  
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Premio Ceravolo - 1^ edizione!
Tutto pronto per la prima edizione del Premio Sportivo “Nicola Ceravolo” ideato e organizzato dal giornalista Maurizio Insardà, 

con il patrocinio dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro, dal gruppo Auchan, con la partecipazione della Camera di 

Commercio di Catanzaro. Il programma della manifestazione, alla quale parteciperanno personaggi importanti del calcio italiano 

di ieri e di oggi, sarà illustrato nel corso di una conferenza stampa che si terrà lunedì 16 marzo alle ore 16,00 presso la sala 

giunta dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro. All’incontro parteciperanno oltre al giornalista Insardà, la figlia 

dell’indimenticabile presidentissimo Nicola Ceravolo, Mariella, il Presidente della Provincia Wanda Ferro, l’Ingegnere Floriano Noto 

o un suo rappresentante (Gruppo Auchan), il presidente della C.C.I.A.A. Paolo Abramo , il presidente dell’ Agisc Davide Lamanna, 

e le istituzioni sportive regionali. Sarà presente anche il maestro Gerardo Sacco autore dei premi che saranno consegnati nel 

corso della manifestazione. Un artista di fama internazionale per un premio che intende diventare un importante appuntamento 

fisso della Calabria sportiva. 

Maurizio Insardà 
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Prima edizione il 23 marzo a Catanzaro 

Nasce&il&Premio&Ceravolo&
Il&trofeo&anche&Ranieri&

&
CATANZARO()Prima(edizione(del(Premio(Ceravolo(il(prossimo(23(di(marzo(a(Catanzaro.(La(manifestazione(vuole(omaggiare(uno(dei(presidenti(più(in(vista(del(panorama(calcistico(italiano(
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Un premio per Nicola Ceravolo 
Tanti&personaggi,&tra&cui&Claudio&Ranieri,&per&ricordare&il&presidentissimo&

Tutto pronto per la prima edizione del Premio Sportivo “Nicola Ceravolo” ideato e organizzato dal giornalista Maurizio Insardà, con 
il patrocinio dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro, dal gruppo Auchan, con la partecipazione della Camera di Commercio 
di Catanzaro. 
Il programma della manifestazione, alla quale parteciperanno personaggi importanti del calcio italiano di ieri e di oggi, tra cui 
anche il tecnico della Juve Claudio Ranieri, sarà illustrato nel corso di una conferenza stampa che si terrà lunedì alle ore 16 presso la 
sala giunta dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro. 
All’incontro parteciperanno, la figlia dell’indimenticabile presidentissimo Nicola Ceravolo, Mariella, il Presidente della Provincia 
Wanda Ferro, l’Ingegnere Floriano Noto o un suo rappresentante (Gruppo Auchan), il presidente della C.C.I.A.A. Paolo Abramo , il 
presidente dell’Agisc Davide Lamanna, e le istituzioni sportive regionali. Sarà presente anche il maestro Gerardo Sacco autore dei 
premi che saranno consegnati nel corso della manifestazione. Un artista di fama internazionale per un premio che intende diventare 
un importante appuntamento fisso della Calabria sportiva. 
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Premio Ceravolo, c’è anche Ranieri  

CATANZARO - Tutto pronto per la prima edizione del Premio Sportivo 'Nicola Ceravolo' ideato e organizzato dal giornalista Maurizio Insardà. Lunedì la presentazione, 
tra i premiati l’allenatore della Juve Claudio Ranieri. 
 
 
 
CATANZARO, TORNA IL PREMIO CERAVOLO - (v.m.) Torna il premio sportivo intestato al mitico presidente del Catanzaro Nicola Ceravolo. La nuova edizione ideata 
ed organizzata dal collega Maurizio Insardà che illustrerà il programma in una conferenza stampa fissata per lunedì 16 prossimo. Alla manifestazione parteciperanno 
personaggi importanti del calcio italiano.)
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Catanzaro pronto al bis 

 (…) Intanto da registrare che ha provocato consensi l’annuncio dell’edizione del Premio sportivo Nicola Ceravolo che 
sarà illustrato alla stampa lunedì prossimo dall’organizzatore Maurizio Insardà. Alla cerimonia di premiazione 
preannunciati personaggi di rilievo del calcio italiano di ieri e di oggi. 

Vito Macrina 
 
 

 
 
 

 
 

Catanzaro, Provenza sperimenta 
E' di ieri, intanto, la notizia dell'organizzazione, a cura del giornalista calabrese Maurizio Insardà, della prima edizione 
del Premio Sportivo “Nicola Ceravolo”. All'iniziativa, patrocinata dall'Amministrazione Provinciale di Catanzaro, dal 
gruppo Auchan e con la partecipazione della Camera di Commercio di Catanzaro, parteciperanno personaggi 
importanti del calcio italiano di ieri e di oggi. Il programma della manifestazione, sarà illustrato lunedì 16 marzo 
prossimo, nel corso di una conferenza stampa allestita presso la sala giunta dell'Amministrazione Provinciale di 
Catanzaro. All'incontro parteciperanno oltre al giornalista Insardà, la figlia dell'indimenticabile presidentissimo Nicola 
Ceravolo, Mariella, il Presidente della Provincia Wanda Ferro, l'Ingegnere Floriano Noto per il Gruppo Auchan, il 
presidente della CCIAA di Catanzaro Paolo Abramo, il presidente dell'Agisc (l'Associazione dei giornalisti sportivi di 
Catanzaro) Davide Lamanna, e le istituzioni sportive regionali. Sarà presente anche il maestro Gerardo Sacco autore 
dei premi che saranno consegnati nel corso della manifestazione. 

Francesco Iuliano 
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CRONACA 
  Presentato il I premio "Nicola Ceravolo" 

  Il prossimo 23 marzo all'Auditorium "Casalinuovo", nel nome del presidentissimo, si 

ritrovano gli uomini che hanno fatto il grande Catanzaro 

  Lunedì, 16 Marzo 2009 20.41 - Un uomo dalle doti umane straordinarie. Un 

uomo che, legatissimo a Catanzaro, ha fatto una straordinaria operazione di marketing per la città 

capoluogo portando la squadra giallorosa in serie A. E’ Nicola Ceravolo, il presidentissimo, 

l’indimenticabile. A lui è dedicato un premio creato dall’orafo Gerardo Sacco, voluto dal giornalista 

Maurizio Insardà, sovvenzionato dalla Provincia di Catanzaro, dalla Camera di Commercio, dal 

gruppo Auchan e sostenuto dall’Agisc, l’Associazione dei giornalisti sportivi catanzaresi. L’evento, in 
programma il prossimo lunedì 23 marzo alle 18 nell’Auditorium “Casalinuovo, è stato presentato 

questo pomeriggio nella sala giunta della Provincia. Padrone di casa il presidente Wanda Ferro che, 

introdotta da Insardà, ha prima ricordato la personalità di Ceravolo e poi ha auspicato che il premio 

possa essere istituzionalizzato. A turno hanno preso la parola tutti i rappresentanti degli enti pubblici 

e privati che sostengono l’iniziativa: il responsabile marketing del gruppo Auchan Grande che ha 
rappresentato Floriano Noto, il presidente della Camera di Commercio Paolo Abramo, il presidente 

provinciale del Coni Sgromo, il presidente regionale Praticò, Gerardo Sacco e il presidente dell’Agisc 

Davide Lamanna il quale ha annunciato il conferimento di un premio a Italo Cucci, maestro del 

giornalismo sportivo. Commuovente l’intervento di Mariella Ceravolo, figlia del compianto avvocato, 

la quale si è detta felice del ricordo positivo che tutti hanno del papà. Presenti all’evento del prossimo 

lunedì tante vecchie glorie del grande Catanzaro: da Banelli a Palanca, da Nicolini all’attuale tecnico 
della Juventus Claudio Ranieri. Presentata anche la bozza del premio realizzato Gerardo Sacco. Il 

viadotto Bisantis diventa una porta di calcio; al centro un’aquila mentre i colori giallorossi delimitano 

una stilizzata area di rigore. 
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Dalla&Redazione: Il 23 Marzo la 1° edizione del Premio Nicola Ceravolo  

Postato da Salvatore)Ferragina il Martedì, 17 marzo @ 09:47:03 CET  

Contributo di Salvatore Ferragina 

L'evento è stato prersentato ieri al Palazzo della Provincia 
 
Sarà Claudio Ranieri il primo vincitore del Premio Nicola Ceravolo. 
L'attuale allenatore della Juventus, ex terzino indimenticabile degli anni 
belli del Catanzaro Calcio, verrà premiato il prossimo 23 marzo a Catanzaro 
nel salone dell'Auditorium Casalinuovo,  dove si svolgerà la prima edizione 
del Premio Ceravolo. 
Ci saranno tanti ex giallorossi di quell'epoca storica del calcio giallorosso, 

che ha regalato alla Calabria pagine indimenticabili di sport, nonché la prima Serie A alla regione. 
Parteciperanno Pellizzaro, che collabora con Ranieri nella Juve attuale, Fausto Silipo, Braca, il libero Vichi, 
Arbitrio, Nicolini, Spelta, Improta e il vero Re del calcio catanzarese, Massimo Palanca. 
La manifestazione voluta dal giornalista Maurizio Insardà verrà svolta con la collaborazione 
dell'Amministrazione Provinciale, della Camera di Commercio e del Gruppo Auschan nella figura di 
sponsor. 
Alla conferenza stampa di presentazione di ieri c'erano i rappresentanti delle suddette strutture, nonché i 
dirigenti del Coni Regionale e Provinciale, Mimmo Praticò e Tony Sgromo, e la figlia del compianto 
Presidentissimo, Mariella Ceravolo che era visibilmente emozionata per il ricordo della figura del padre non 
solo nell'ambito cittadino ma nell'intera regione. 
Il decano dei giornalisti italiani Italo Cucci consegnerà il premio a Claudio Ranieri che a sua volta riceverà 
da Davide  Lamanna, Presidente dell'Associazione Giornalisti Sportivi Catanzaresi, un premio speciale al 
riconosciuto maestro del giornalismo sportivo italiano. 
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Le targhe realizzate dall’orafo Geardo Sacco che saranno consegnate agli ospiti il 23 marzo.  
 
Ieri pomeriggio alle16 presso la sala della giunta della Provincia di Catanzaro si è tenuta la conferenza stampa di presentazione 
del “1° premio premio sportivo Nicola Ceravolo”, intitolato al presidentissimo del Catanzaro Calcio, ovvero colui che ha reso 
grande la squadra dei Tre Colli. Al tavolo dei lavori hanno partecipato il giornalista Maurizio Insardà, ideatore dell’evento, il 
presidente della Provincia Wanda Ferro, la figlia del presidentissimo, Mariella Ceravolo, il presidente del Coni Provinciale di 
Catanzaro Tony Sgromo e il presidente del Coni Regionale Mimmo Praticò, il giornalista Davide Lamanna presidente 
del’Agisc (Associazione Giornalisti Sportivi Catanzaresi), Paolo Abramo presidente della Camera di Commercio di Catanzaro, 
Gerardo Sacco l’orafo calabrese conosciuto ed apprezzato in tutto il mondo per le sue meravigliose realizzazioni, e Giampiero 
Grande Responsabile del marketing per il gruppo Auchan che in collaborazione con il marchio di Gerardo Sacco e della Camera 
di Commercio di Catanzaro sono gli sponsor dell’evento. Tutti hanno ricordato la figura del presidentissimo Ceravolo tra aneddoti 
calcistici e personali legati anche alla figura professionale di avvocato del compianto Don Nicola Ceravolo come amavano 
chiamarlo i catanzaresi. L’evento si terrà lunedì 23 marzo alle ore 18 presso l’Auditorium Casalinuovo di Catanzaro e sarà 
coordinato dal giornalista Italo Cucci con la conduzione della giornalista Rai Sabrina Gandolfi. Il parter degli ospiti merita una 
cornice di grande pubblico, il grande pubblico che negli anni d’oro del Catanzaro Calcio affollava le gradinate dell’ex “Militare”, sul 
palcoscenico saliranno infatti le più grandi vecchie glorie delle Aquile del SudClaudio Ranieri attuale allenatore della Juventus, 
Giorgio Pellizzaro attuale allenatore dei portieri della Juventus, Massimo Palanca indiscussa bandiera del Catanzaro Calcio, 
Alberto Arbitrio, Adriano Banelli, Claudio Ranieri, Paolo Braca, Tato Sabatini, Gianni Improta, Fausto Silipo, Enrico Nicolini, 
Alberto Spelta, Roberto Vichi.  
 
Leonardo La Cava 

  

Maurizio Insardà Wanda Ferro 

ideatore del premio Presidente della provincia di Catanzaro 

  

Mariella Ceravolo Tony Sgromo 

figlia del presidentissimo Presidente Coni Provincia di Catanzaro 



  

Mimmo Praticò Paolo Abramo 

Presidente del Coni Regionale Presidente della Camera di Commercio di Cz 

  

Gerardo Sacco Giampiero Grande 

Orafo Responsabile marketing Auchan 

 

 

Davide Lamanna 
 Presidente Agisc 
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Il ricordo di "Ceravolo" ci fa felici. Non manca qualche rammarico e una 
domanda 
Riceviamo e pubblichiamo la lettera di un tifoso del Catanzaro che esprime il suo pensiero sul I Premio a Nicola Ceravolo. 

Qualche perplessità... 
Martedì, 17 Marzo 2009 10.27 - In premessa, prima di qualsiasi altra riflessione e per 

sgomberare il campo da qualsiasi futura strumentalizzazione, voglio precisare che ci sono cose che prescindono dalle 

valutazioni personali. Ci sono personaggi, eventi che uniscono tutti, al di là di qualsiasi credo politico, religioso e 

sportivo. Uno di questi personaggi è sicuramente l'indimenticato e indimenticabile presidente del Catanzaro Nicola 

Ceravolo. Da tifosi orgogliosi siamo tutti felici che ci siano delle occasioni durante le quali ricordare il 
presidentissimo. Da persone attente però ci rammarica dover constatare che il senso di unità , sintesi e orgoglio di 

essere catanzaresi e calabresi, tanto caro e Nicola Ceravolo, sia stato bypassato dalla rincorsa alla fama di qualcuno. 

Felici e riconoscenti al professionista Maurizio Insardà per aver pensato a una giornata in ricordo di Ceravolo, ci 

chiediamo tuttavia come mai lo stesso organizzatore non abbia minimamente sentito il bisogno di coinvolgere il 

Comune di Catanzaro (per giunta proprietario dell’impianto sportivo principale della città che porta il nome 
dell’amato presidente), la tifoseria, i giornalisti locali e quanti fino ad oggi si sono dedicati al Premio Ceravolo. E 

ancora, in questa terra tanto frazionata e tanto intrisa da personalismi che ne hanno causato la terribile condizione di 

arretratezza in cui si trova e l'incapacità di valorizzare le proprie risorse umane, ci chiediamo come mai invitare Italo 

Cucci, pregiatissimo giornalista ma che nessun legame ha con questa terra, piuttosto che rivolgersi a giornalisti che 

del Catanzaro tanto potrebbero raccontare, come Emanuele Giacoia, valente giornalista radiofonico, scrigno di tanti 

preziosi ricordi in giallorosso. Perchè per presentare la serata non sono state utilizzate le tante professionalità del 
mondo giornalistico di questa nostra amata e bistrattata città ? E in ultimo, mi chiedo ancora, quanto è costata tutta 

questa operazione? Una domanda inopportuna dirà qualcuno. In realtà è una domanda legittima perchè proviene da 

tifosi innamorati delle Aquile, della città e del proprio passato, dal quale bisognerebbe ripartire per costruire un 

futuro diverso. Senza più assistere a sciocchi personalismi che danneggiano il nostro comune vivere quotidiano. 
Dino Pugliese  
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Dall'album dei ricordi 

Il premio Nicola Ceravolo organizzato dal giornalista Maurizio Insardà porta aCatanzaro 12 protagonisti del passato della storia 
del Catanzaro calcio. 12 protagonisti che rappresentano l’apice della storia delle AquileGiallorosse, gli anni d’oro, la Serie A. Per 
i tifosi di vecchia data sarà un tuffo al cuore, nella mentesi riavvolgerà il nastro di un film che rese orgogliosi tutti i calabresi, e 
già perché il Catanzaro di Palanca, Silipo, Banelli, Ranieri, Improta, Vichi, Arbitrio, Braca, Spelta, Pellizzaro, Sabatini e Nicolini 
rappresentava la calabria nell’olimpo del calcio italiano. Molti ricorderanno una delle più famose canzoni dedicate a quell’undici 
in maglia giallorossa: “Dirindindì Dirindindà” che aveva questo ritornello: “Oh caro Pellizzaro con Silipo e Maldera non fatevi 
bucare attenti alla barriera E anche tu Arbitrio, Palanca e il forte Braca andate con Banelli con Spelta, Zuppa e Papa Piccinetti 
quando con il suo piedone crossa un pallone l’attaccante Nemo pone nella rete il suo pallone.” Ai più giovani che non hanno 
avuto modo di vivere quei tempi vogliamo regalare quei protagonisti attraverso le figurine Panini, manca solo quella di Alberto 
Arbitrio.  
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OGGI RIMPATRIATA PER IL TECNICO  
E Catanzaro premia Ranieri 

 
UNA RIMPATRIATA a Catanzaro, dove Claudio Ranieri ha giocato per otto stagioni, le più intense nella sua carriera 
di calciatore e nella storia del club, e dove ritroverà amici e vecchi compagni. Ieri mattina il tecnico della Juventus, 
insieme con Giorgio Pellizzaro, allenatore dei portieri bianconeri, suo fedelissimo e portiere della squadra 
giallorossa proprio ai tempi dell’epopea in serie A, e Fausto Silipo, ex terzino destro, ha ripreso l’aereo per Roma e 
poi ha raggiunto il capoluogo calabrese dove oggi verrà premiato. 
Ranieri, che vanta il record di presenze in A nel Catanzaro, sarà infatti insignito del Premio “Nicola Ceravolo”, 
storico presidente giallorosso, organizzato dal giornalista Maurizio Insardà con il patrocinio di Provincia, Gruppo 
Auchan e Camera di Commercio. La due giorni calabrese servirà al tecnico per riposarsi dopo i fasti di Roma e per 
scaricare l’adrenalina. I rientro a Torino è fissato per martedì mattina quando, dopo i due giorni di riposo, la 
squadra riprenderà gli allenamenti senza i nazionali. M.S. 
 

 
Claudio Ranieri, 57 anni 
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Dalla&Redazione: Ore 18.00 - 1° Premio Sportivo Nicola Ceravolo  

Postato da Salvatore)Ferragina il Lunedì, 23 marzo @ 10:18:50 CET  

Contributo di Salvatore Ferragina 

All'Auditorium Casalinuovo di Catanzaro si terrà la manifestazione 1° Premio Sportivo 
Nicola Ceravolo 
 
Tutto pronto per il 1° Premio Sportivo Nicola Ceravolo che si terrà in serata, ore 
18.00, all'Auditorium Casalinuovo di Catanzaro. 
La serata ideata dal giornalista Maurizio Insardà sarà coordinata dal decano dei giornalisti 
sportivi, Italo Cucci, condurrà la presentatrice Sabrina Gandolfi. 
Presenzieranno 12 vecchie glorie del grande Catanzaro creato dal Presidentissimo Nicola 
Ceravolo. 
La formazione schierata sarà la seguente: 

Difesa a quattro: Col numero 1 Giorgio Pellizzaro, a destra Tato Sabadini e a sinistra Claudio Ranieri, centrali di difesa Fausto 
Silipo e Roberto Vichi. 
Nel mezzo da destra verso sinistra: Alberto Arbitrio, Adriano Banelli, Enrico Nicolini e Gianni Improta, in avanti Alberto 
Spelta nel ruolo di centravanti di manovra, e con il numeru 11 (il pubblico sugli spalti lo dice) Massimo PALANCAAAAAA. 
In panchina pronto a subentrare Paolo Braca. 
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Emozioni al Premio Nicola Ceravolo - FOTOGALLERY  

Postato da Salvatore)Ferragina il Martedì, 24 marzo @ 07:26:03 CET  

Contributo di Salvatore Ferragina 

Claudio Ranieri il più ricercato, ma la vera star è e rimane Massimo 
Palanca 

Sembrava di essere allo stadio prima di una partita importante, ieri sera a Catanzaro.  

Alle ore 18,30 circa è andato in onda il primo Premio Sportivo dedicato al Presidentissimo Nicola 

Ceravolo. 

Salendo verso la città tante macchine in coda, e tante parcheggiate alla meno peggio, davanti 

l’Auditorium già un’ora prima tanta gente ad aspettare gli eroi di un passato glorioso, di una grande 

società che ha segnato la storia della nostra città e di una regione intera. 

L’Auditorium Casalinuovo era stracolmo, eravamo di più della partita con la Vibonese in casa, sembrava 

la Curva Ovest dei bei tempi e le parole e lo sguardo di Italo Cucci, moderatore della serata, sono indicative per capire quanto il Catanzaro Calcio 

sia stato uno dei veri e pochi motivi d’orgoglio di questa città. 

C’era tanta gente dicevamo,  commossa e con le lacrime agli occhi nel pensare ai ricordi, ma tante di queste persone le domeniche non le vediamo 

più e ricercarne i motivi della loro assenza, recuperarli,  dovrebbe essere uno dei principali obiettivi della società attuale. 

Ma come? Anche nella società attuale c’erano delle assenze importanti, una su tutte, mancava il Presidente Pasuale Bove ed è stato onestamente 

un peccato, un'assenza inspiegabile, c’era il Ds Gigliotti, c’erano alcuni giocatori delle giovanili e c’era Gianni Improta ma in altra veste, era sul 

palco insieme agli eroi. 

Peccato che mancava la squadra, ancora in vacanza per via della sosta, ma avrei voluto la presenza di Nicola Provenza, l' avrei voluta perchè sono 

sicuro che avrebbe riceuto applausi, quasi pari a quelli degli eroi.  

I dodici atleti presenti sul palco annunciati c'erano tutti e sono stati accolti dal coro “GIA LLO RO SSI” tutti hanno ricordato con commozione il 

Presidente Nicola Ceravolo, tutti hanno ricordato l’isola felice che era Catanzaro, senza retorica e con parole dette dal cuore. 

Fra i tanti giovanissimi il più ricercato era Claudio Ranieri, ma la vera star della serata è stata indubbiamente Massimo Palanca, vero trascinatore 

dell’Auditorium e il coro più volte lanciato “Massimè Massimè pari na molla pari na molla”  è rimbombato nella sala non senza che nessuno 

versasse lacrime di commozione.  

Un plauso va agli organizzatori a partire dal giornalista Insardà che ha voluto questo premio e che per due ora ha fatto capire, ove ce ne fosse il 

bisogno che Catanzaro  è ed  stata una città che vive di pallone e che ama la propria squadra del cuore come da slogan “finchè morte non ci 

separi”. 

Non  è mancato però qualche disappunto quando l’impreditore Floriano Noto, sponsor della serata unitamente alla Provincia e  alla Camera di 

Commercio, rappresentata dall’altro noto imprenditore Paolo Abramo, sono stati nominati. 

Qualcuno ha gridato di fare qualcosa per rilanciare il calcio a Catanzaro, come dargli torto?  

La serata si  è conclusa alle venti, i tifosi sono andati via con un groppo in gola e speranzosi che quel Catanzaro un giorno possa ritornare, chissà 

se gli imprenditori presenti riusciranno a cogliere il momento e capire che con un gesto d’amore verso la propria città puoi diventare immortale, 

come ha detto Italo Cucci, riferendosi a colui che è stata la storia di Catanzaro e del Catanzaro, Nicola Ceravolo. 
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Presentazione del 1° "Premio Nicola Ceravolo" 

Una premessa è doverosa prima di descrivervi questa magica serata trascorsa all’insegna del ricordo di Nicola Ceravolo. Chi vi 
scrive è nato nel 1986 ed è praticamente cresciuto a pane, C2 e pagina 218 di televideo. Da tifoso del Catanzaro mi sono 
letteralmente nutrito dei ricordi altrui, trovando in essi l’unico appiglio per sperare di vivere anch’io quei momenti di gloria dove 
tutto sembrava possibile. Eppure stasera l’idea di esserci realmente stato, di aver vissuto quell’epopea, è sembrata davvero 
concreta. L’emozione è stata palpabile dall’inizio alla fine, accentuata ancor di più pensando a cosa rappresentava il Catanzaro e 
cosa invece è adesso. Ma procediamo con ordine. Sono circa le 18:30 quando sul palco dell’auditorium “Casalinuovo”, gremito 
da più di 700 persone, si presenta Sabrina Gandolfi, conduttrice dell’evento, nonché volto noto della cronaca sportiva Rai. 
Subito la raggiunge Italo Cucci, inutile commentare la serietà e lo spessore del personaggio, ed immediatamente si spalanca la 
porta dei ricordi. All’interno di un breve monologo che ha sapientemente evidenziato i vizi e le virtù di un calcio ormai confinato 
ai libri di storia, si staglia una considerazione che rende perfettamente l’idea di quanto Nicola Ceravolo sia stato un uomo di 
sport di caratura nazionale – “Qualcuno si è chiesto cosa centrassi col ricordo dell’avvocato Ceravolo, posso dire che per me fu 
semplicemente un maestro. Ricordo che nel 1958 il calcio italiano attraversò un momento difficile. Le squadre spendevano 
molto ma raccoglievano pochi risultati. Ci fu così un richiamo generale all’oculatezza ed alla parsimonia, ed ecco che sulla scena 
del calcio di presenta l’avvocato Ceravolo. Con i suoi modi e la sua sagacia nel gestire la società fu ben presto preso a modello 
da seguire, ed anche per noi giornalisti, e per me in particolare ancora giovane, fu un punto di riferimento costante. Bastava 
chiamarlo al telefono e scambiare qualche battuta per imparare qualcosa di nuovo.” Giusto il tempo per qualche altra 
considerazione e la scena viene subito occupata da loro, i dodici eroi di quel Catanzaro che ha scritto pagine di storia ed ha 
lasciato ricordi indelebili negli occhi e nella mente della gente. Ad uno ad uno arrivano sul palco Silipo, Banelli, Improta, Vichi, 
Pellizzaro, Arbitrio, Braca, Spelta, Ranieri, Sabatini, Nicolini e Palanca. Autentica star l’indimenticato O’Rey, accolto con una 
standing ovation ed un applauso prolungato segno che la gente non ha dimenticato le sue prodezze e l’attaccamento alla maglia 
giallorossa. La serata scorre via in maniera gradevole mentre sul palco si assiste ad una rimpatriata tra amici che tra battute ed 
aneddoti riscaldano una platea che più volte si lascia andare a cori da stadio tanto da ricordare la Curva Ovest dei bei tempi. 
Toccante poi il contributo storico curato dal giornalista Carlo Talarico con le immagini di Ceravolo e del grande Catanzaro 
proiettate su un maxischermo. Significativi gli interventi di Silipo e Ranieri che oltre ad evidenziare l’estrema serietà del 
Presidentissimo ci svelano alcuni retroscena che ne denotano lo spessore umano. Silipo definisce Ceravolo come un padre, lui 
che il padre lo perse a 13 anni ed a 14 fu invitato a pranzare con la prima squadra da Ceravolo in persona che lo trattò come un 
figlio apprezzandone le doti calcistiche. Ranieri invece ricorda con piacere le “lotte” per il rinnovo dei contratti quando si cercava 
di guadagnare centomila lire in più, definendo Ceravolo “colui che ci ha resi uomini” . Il momento più alto e commovente si 
raggiunge certamente quando prende la parola Massimo Palanca. Riesce solo a ringraziare la gente per l’affetto dimostrato, poi 
le lacrime, un pianto dettato da emozioni vere, spontanee, un pianto che a qualcuno in sala ha ricordato le lacrime dopo un 
rigore sbagliato in un Catanzaro-Triestina, un pianto figlio di uomini e valori irrintracciabili nel calcio moderno. La premiazione 
dei protagonisti con le creazioni dell’orafo calabrese Gerardo Sacco chiude una kermesse davvero ben organizzata dal 
giornalista Maurizio Insardà, il quale ha avuto il grande merito di rendere l’evento non una sterile commemorazione ma un 
momento di aggregazione per l’intera città che dimostra ancora una volta di voler rivivere quelle emozioni di pura e semplice 
felicità. In chiusura, come fatto per la premessa, si rendono necessarie alcune considerazioni. La celebrazione ed il ricordo del 
passato diventano un puro esercizio di stile quando il presente, ed ancor più il futuro, rimangono un punto interrogativo. Ieri 
abbiamo visto in sala tanti politici ed imprenditori, da Floriano Noto dell’Auchan (sponsor dell’evento) a Paolo Abramo 
dell’omonima azienda. Sono convinto che non saranno rimasti insensibili davanti a quella folla che acclamava i beniamini di un 
tempo, ma voglio rivolgere loro le parole pronunciate da Italo Cucci quando parlando di Ceravolo lo ha definito “immortale” 
perché ha dimostrato di amare Catanzaro. Quale mira più grande nella vita se non la conquista dell’immortalità ?  
 
Francesco Panza  
 
Servizio fotografico a cura di Cosimo Simonetta 
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Rimpatriata a Catanzaro per il tecnico che punta sul ritorno degli infortunati  
RANIERI  
« Camoranesi sarà il turbo per la volata»  
«Cassano e Diego? 
Mi piacciono a prescindere dal mercato. Giovinco? 
Il futuro della Juve» 

RINALDO CRITELLI  
CATANZARO. E’ un Claudio Ranieri rilassato e sorridente quello immersosi ieri nella “sua” Catanzaro per ricevere il Premio Nicola Ceravolo, dedicato al 

presidentissimo, ai tempi dei fasti in Serie A, della squadra calabrese. La piacevole serata, con il tecnico bianconero attorniato da undici suoi ex compagni, è stata anche 

l’occasione per una panoramica a 360 gradi su Juve e dintorni. 

GIOVINCO E INFORTUNI Ad iniziare da quel talento, tra l’altro di madre catanzarese, di Sebastian Giovinco, sul cui futuro Ranieri risponde quasi stizzito: «Sarà ancora 

bianconero? Non vedo perché non dovrebbe esserlo!», ribatte secco. Altrettanto a muso duro è la precisazione sulle cause degli infortuni che hanno falcidiato la Juve: 

«Ci sono stati in tutta Italia e in tutto il mondo gli infortuni! Per cui non è soltanto la Juve». Sempre più asciutto, seppur eloquente, sull’importanza del recupero di Ca-

moranesi, Marchisio, Legrottaglie  

e De Ceglie dopo la sosta: «Tanta. Elementi come loro possono essere detrrminanti per inseguire l’Inter nelle ultime giornate.». Durante la serata si lascia poi andare a 

un aneddoto per far comprendere la tragica situazione di quest’anno al riguardo: «Non conto mai gli infortunati perché a rotazione me ne manca sempre qualcuno. Col 

Bologna mezzora prima del match viene da me il medico che mi dice: “ Poulsen si è fatto male mentre riposava”. Incredibile sorride Ranieri -, non è possibile mi son 

detto. Poi fortunatamente ha provato e ha pure segnato. L’anno scorso tutto è filato liscio, questa stagione invece sono davvero tanti». 

GIOVANI E MERCATOA seguire ecco l’elogio al lavoro della società: «Devo farle un plauso perché ha sempre creduto nei giovani: al di là dei Marchisio e De Ceglie, 

ultimamente ho fatto giocare Immobile e Ariaudo, poi convocati nell’Under 21. E così bisogna fare anche in Calabria: qui avete due esempi, Gattuso e Iaquinta». 

Serafico poi sulla mancata convocazione di Cassano da parte del Ct Lippi: «Io non sono l’allenatore della Nazionale. Ogni tecnico vede il calcio a modo suo: Lippi è 

campione del mondo per cui vanno benissimo le sue scelte, che si sono sempre rivelate giuste». Obiettivo poi spostato sugli attaccanti. Sintetico su Iaquinta, «E’ in 

momento buono», Ranieri non si espone su Floccari: «No, di questo ne continuate a parlarne voi». In serata, collegato all’emittente genovese Telenord, si è però 

sbottonato su Cassano e Diego: «Certo che mi piacerebbe avere campioni così. Ma lo dico in assoluto al di là delle strategie di mercato. Cassano sta facendo molto be-

ne, anche per merito della Samp. Criscito? Sta disputando un’ottima stagione, lo seguiamo con attenzione. Ibra? Se dovesse andare via, l’Inter lo rimpiazerebbe con un 

altro grande campione».  

INTER E CHAMPIONS Non poteva mancare il riferimento alla sfida-scudetto con l’Inter e alla Champions: «Lo scontro diretto? Mah... Quello che dobbiamo fare è 

migliorare sempre. Non possiamo pensare che una squadra fortissima davanti a noi perda, perché non sarebbe bello. Piuttosto mi piace caricare i miei ragazzi per mi-

gliorare quello che abbiamo fatto l’anno scorso. Certo sarebbe più interessante se i punti di distacco diminuissero, altrimenti resterebbe solo una partita importante tra 

prima e seconda. Sono comunque soddisfatto finora: abbiamo fatto un’ottima Champions, vincendo il nostro girone. Certo mi dispiace vedere la prossima gara in tv, 

avrei preferito giocarla». 

PERMALOSO Idea brillante quella dell’organizzatore Maurizio Insardà («Lotterò perché diventi uno dei i premi più importanti d’Italia») a giudicare dal migliaio di persone 

che hanno gremito l’auditorium Casalinuovo. Condotta dalla giornalista Rai, Sabrina Gandolfi e moderata da Italo Cucci («credi sempre di aver vissuto tutto in carriera e 

invece resto stupefatto dalla passione con cui stasera è ricordato un grande come Ceravolo »), la serata ha visto sul palco un’intera squadra. Braca, Spelta, Nicolini, 
Silipo, Improta, Palanca (osannato e commosso al momento di parlare), Banelli,  

Sabadini, Pellizzaro, Arbitrio. 
Aneddoti variegati hanno ravvivato l’attesa della consegna del premio a Ranieri da parte di Floriano Noto del gruppo Auchan. Proprio lui, amico del presidente biancone-

ro, ha chiamato al telefono Giovanni Cobolli Gigli, che ha dato vita a un siparietto con Ranieri sulla vittoria del tecnico contro la “sua” Roma. E così, i compagni e una 

signora del pubblico rivelano che il “più” permaloso del vecchio Catanzaro era proprio Ranieri. Che, dopo un breve imbarazzo, spiega: «Sì, forse lo ero quando dovevo 

firmare il contratto. Ma io non lo facevo, mi ritiravo sull’Aventino, saltavo la coppa Italia e poi veniva Ceravolo che mi prometteva qualcosa in più e manteneva sempre. 

Oggi invece sono orgoglioso da morire, certo so anche chiedere scusa: lo faccio anche con i miei giocatori e l’ho fatto». E giù applausi in una serata da ricordare. 

 
Claudio Ranieri, 57 anni, da due stagioni siede sulla panchina della Juventus: l’anno scorso ha chiuso il campionato al terzo posto e ha conquistato 
l’accesso in Champions (LaPresse))
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«Dopo la Juve? Una nazionale»  
Ranieri: Sarebbe bello se questo fosse il mio ultimo club. E vincessi uno scudetto 

Dall’inviato  
Antonio Giordano  
CATANZARO - Meno nove: e il conto alla rovescia è un percorso ad handicap che conduce alla felicità estrema. Meno sette: e il solco che separa dall’estasi, non ha le 
stimmate del tormento. «Io non dico ai giocatori di gufare, non è nel mio stile, né nello stileJuventus. Io alleno i ragazzi per migliorarsi e per migliorarsi assieme: dunque, 
migliorarsi vuol dire anche...». 
 
Ci sono cose che si pensano ma non si dicono e ci sono sogni che si vivono ad occhi aperti, sfogliando l’album della propria esistenza ed i calendari che scorrono via 
veloci: « Confesso: non conosco le partite che ci attendono, né quelle che dovrà giocare l’Inter. Però, è chiaro che ci credo. 
Classifica alla mano, lo possono perdere soprattutto loro. Ma noi giochiamo per ottenere il massimo. E se alla capolista dovesse sfuggire qualcosa di mano, noi 
saremmo lì a prenderlo». 
 
Il mondo in bianco e nero è un’oasi da colorare in biancorossoeverde e quel paradiso nel quale Claudio Ranieri s’è calato da un biennio è l’habitat naturale per l’eternità: 
« Non mi spiacerebbe l’idea di allenare, un giorno, una Nazionale; ma ora, a domanda rispondo: sarebbe bello se questa fosse la mia ultima squadra di club. Ma so 
bene che, in caso di crisi di risultati, l’idillio potrebbe rimanere incrinato. Ma qui c’è sintonia assoluta con la società, ho ragazzi straordinari che stanno facendo un lavoro 
strepitoso. Siamo usciti dalla Champions e, sono sincero, quando andranno in onda in tv i quarti di finale, un po’ mi gireranno le scatole. Ma siamo usciti a testa alta e tra 
gli applausi dei nostri tifosi. Questo non ci basta, ma ci aiuta: due anni fa la Juve era in B, ora s’è ripresa la scena e il palcoscenico. La crescita, nel calcio come nella 
vita, è graduale, però.... 
».  
Meno nove dal big ben, meno sette dagli special one: la normalità è in quella filosofia spicciola ( «la definisco concretezza» ) che Ranieri spruzza sul finale arroventato, 
per non arricchirlo di tensioni ed illusioni: «Nella mia vita, ho sempre progettato. Certo, uno scudetto non mi dispiacerebbe. Noi siamo qua, sempre pronti e sempre vivi, 
sempre vigili e sempre reattivi. Non credo che Mourinho abbia alzato il tiro perché possa avvertire qualche pericolo: ognuno è fatto a modo suo e lui è fatto così. Ma io 
nel ruolo di inseguitore non mi sento frustrato, E, comunque, non intendo far polemiche con lui. Io guardo alla Juventus». 
 
La Juventus di ieri, la Juventus di oggi, la Juventus di domani: la Juventus con o senza Nedved, la Juventus con o senza Trezeguet, la Juventus con o senza David 
Silva, la Juventus di Ranieri, for ever? «La stima della proprietà e l’affetto della gente sono uno stimolo per chiunque, dunque anche per me. Se Pavel resta, non potrei 
che esserne felice, perché lui è un uomo-Juventus, è simbolo ed esempio. Con David, poi, io non ho litigato: semmai lui l’ha fatto con me, affermando certe cose. Ma ho 
risposto ed ho chiuso il caso. Sul mercato, non cado nel tranello, perché conosco le regole del gioco: però posso dire che Davis Silva l’ho portato io ad allenarsi con la 
prima squadra, al Valencia » . 
 
Meno nove dal triplice fischio del campionato, meno sette dallo scudetto, meno tre da Juventus- Inter, la madre e il padre di tutte le sfide, l’ora e mezza che vale un anno 
intero, anzi la carriera intera di Claudio Ranieri: «Non vivo pensando a quella partita, ma riflettendo sulla preparazione del finale. Siamo orgogliosi di quello che abbiamo 
fatto in questo biennio ma sappiamo che qui è vietato accontentarsi. Io non mi accontento...». Madame non lo consente...  
«Ai giocatori non dico di gufare, però è chiaro che ci credo... Se l’Inter dovesse perdere qualche punto, noi dovremo approfittarne» «Se 
Nedved restasse non potrei che essere felice Con Trezeguet caso chiuso Siamo orgogliosi di quanto fatto, ma non mi accontento» 

TANTI EX PER RICORDARE IL PRESIDENTE NICOLA CERAVOLO  
Ieri a Catanzaro festa grande coi campioni del ’70 

Dall’inviato  
CATANZARO - Rieccoli a noi, quei favolosi anni ‘70: qualche inevitabile ruga e la memoria che sfila nel «Militare», il teatro della serie A e di un’epoca a sua modo 
irripetibile. Il Catanzaro di Nicola Ceravolo è lì, sul palco dell’Auditorium Casalinuovo gremito, ed è lì per il presidente di un’era glaciale, dunque eterna, raccolta nel 
primopremio Ceravolo, voluto da Maurizio Insardà, con il patrocinio della Provincia. Una volta, a quei tempi, le formazioni si declamavano come canzoncine e senza 
speaker urlanti: numeri dall’uno all’undici, ma stasera no, stasera si procede in rigoroso ordine sparso e casuale (Arbitrio, Braca, Vichi, Spelta, Pellizzaro, Nicolini, 
Sabadini, Silipo, Banelli, Improta, Ranieri, Palanca) con i cuori di quegli ex che non saranno mai ex - che battono per davvero dietro le quinte. Lo show è un revival dei 
cori di quei giorni, che ora sanno di gratitudine, perché gli eroi non tramontano mai. E neanche Ceravolo, al quale Silipo dedica una frase strappalacrime: «Quando un 
papà muore, spera in una famiglia felice. Noi quella siamo, una famiglia felice da lui creata».  
a.gi. 

 
 



 
 

 
Claudio Ranieri, attuale allenatore della Juventus e capitano del Catanzaro anni ’70, tra i premiati ieri alla festa organizzata in Calabria per ricordare lo storico 
presidente Nicola Ceravolo (foto di Lorenzo Costa); accanto un’immagine di quella squadra: Ranieri è il primo in piedi a sinistra  
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Sgromo a Noto: "Meno sceneggiate, servono fatti concreti" 

Uno degli episodi degni di nota accaduto durante le celebrazioni del primo premio Nicola 

Ceravolo, è il fuori programma messo in atto dall’Ing Floriano Noto, uno degli imprenditori 

catanzaresi più in vista della città. Ci riferiamo alla telefonata fatta dall’Ing. Noto al presidente 

della Juventus, Giovanni Cobolli Gigli. 

 

L’ing. Noto esponente del Gruppo Auchan (che aprirà i battenti a Catanzaro il 7 aprile) viene 

invitato sul palco per premiare il tecnico juventino Claudio Ranieri ex illustre beniamino della 

tifoseria catanzarese degli anni ’70. Durante la premiazione l’ing. Noto dal suo cellulare chiama in 

vivavoce il presidente bianconero Cobolli Gigli informandolo che in quel preciso istante stava 

premiando il suo allenatore. Tra i due nasce una conversazione simpatica con qualche intermezzo 

dello stesso tecnico juventino. 

 

La telefonata di Noto a Cobolli Gigli a tre giorni di distanza è ancora elemento di discussione della 

tifoseria catanzarese, c’è chi sorride e chi storce il muso ricordando all’Ing. Noto che gioverebbe 

di più alla causa del Catanzaro con una sua diretta partecipazione alle quote societarie.  

 

Sulla stessa lunghezza d’onda di quest’ultimo pensiero è l’avv. Tony Sgromo, presidente del Coni 

Provinciale di Catanzaro ed ex Assessore allo sport con la giunta Abramo che oggi pomeriggio 

intervenendo alla presentazione del 1° torneo giallorosso Nicola Ceravolo organizzato dall’Fc 

Catanzaro Calcio e riservato alla categoria esordienti, è ritornato sull’evento della telefonata: Il 

Catanzaro Calcio ha bisogno di tutte le forze di questa città, sia politiche che 

imprenditoriali. Anzi, un maggiore apporto potrebbe darlo proprio la classe 

imprenditoriale cittadina che invece di vantarsi di conoscenze del tipo di Cobolli Gigli 

potrebbe impegnarsi in prima persona con fatti più concreti” 

 

Il riferimento all’Ing, Noto è palese.  

 

L’ing. Noto appartiene a quella categoria di imprenditori di successo della città catanzarese, nati 

dal nulla ma che anno dopo anno si sono imposti nel mondo dell’imprenditoria grazie ad elevati 

capacità manageriali. 

 



Forza ing. Noto regali un sogno a questa città, questa città ed i tifosi del Catanzaro la 

ripagheranno con affetto donandogli la vita eterna come oggi accade con il presidentissimo Nicola 

Ceravolo divenuto immortale grazie al suo amore per le Aquile! 

 

Leonardo La Cava 

 

Scritto da Redazione il marzo 26 2009 23:12:32 
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Dalla&Redazione: Premio Sportivo Nicola Ceravolo: La Santacroceravolo 1965 precisa  

Postato da Salvatore)Ferragina il Sabato, 28 marzo @ 17:48:27 CET  

Contributo di Salvatore Ferragina 

Riceviamo e Pubblichiamo 

 

 

 

OGGETTO:&COMUNICAZIONE&DOVEROSA 

 

Il consiglio direttivo Clubs Riuniti Santacroceravolo 1965 si e’ riunito per discutere della manifestazione intitolata “ 1° premio 

sportivo Nicola Ceravolo” organizzata in memoria del compianto Avv. Nicola Ceravolo Presidente storico dell’U.S. Catanzaro 

1929.  

Pur ritenendo sempre positivo ed ammirevole organizzare iniziative in ricordo del “Presidentissimo” c’è sembrato doveroso fare 

qualche riflessione.  

Innanzitutto è opportuno precisare che la Società è del tutto estranea a tale manifestazione premiale alla quale, oltretutto, è 

stata invitata a partecipare solo 48 ore prima del suo svolgimento, trovandosi così nell’impossibilità materiale di intraprendere 

qualsiasi iniziativa; tuttavia, in verità, anche qualora ne fossimo stati informati tempestivamente, per quanto la società sia legata 

al ricordo dell’Avv. Ceravolo e ritenga lodevole qualsiasi progetto che riporti alla mente la sua figura, ci saremmo trovati in seria 

difficoltà a prenderne attivamente parte per una questione di coerenza e, soprattutto,  di memoria storica. La Santacroceravolo, 

infatti, ha già più volte, negli anni passati, organizzato con grande successo e commossa partecipazione premi Nazionali a lui 

dedicati, in occasione dei quali sono stati premiati personaggi dell’ambiente non solo sportivo ma anche letterario, scientifico e 

culturale che hanno portato alto nel mondo il nome della Calabria, e dei quali esistono svariate testimonianze. Siamo molto 

orgogliosi di come e quanto è stato organizzato , pur non avendo beneficiato del sostegno di gran parte della classe politica, della 

stampa e della grande distribuzione alimentare che, invece, si sono dimostrate attive  e partecipi nei confronti di un premio nato 

fuori dalla realtà sia Comunale che Provinciale ed impostato in modo completamente diverso da quelli messi su dalla nostra 

Società per ben 4 anni, svoltisi 2 volte nel centro di Catanzaro 1 presso villaggio Guglielmo di Copanello e 1 al Regina Margherita 

di Reggio Calabria,  creando cosi una manifestazione itinerante e versatile. Nostro unico rammarico è di non essere riusciti –ed in 

questo ci sentiamo vicini all’organizzatore del premio discusso- a coinvolgere solidalmente esponenti politici dei vari schieramenti 

e dei diversi enti locali. Dopo tutti gli sforzi fatti per organizzare questi eventi dispiace constatare che molti giornalisti, dirigenti, 

personalità di rappresentanza e persone vicine a vario titolo all’Avv. Ceravolo sembrano aver dimenticato quanto è stato fatto. 

La nostra intenzione non è quella di dar adito a polemiche inutili, ma soltanto di manifestare il nostro rammarico per quanto 



accaduto e di lanciare un messaggio alle istituzioni locali affinché si adoperino, con lo stesso entusiasmo manifestato in occasione 

di questo premio, per sostenere i giovani della nostra Città, contribuendo allo sviluppo della realtà sportiva locale e dando 

risposte concrete e rapide alle richieste già da tempo inoltrate. L’appello è ovviamente rivolto, innanzitutto, ai responsabili 

territoriali del settore sportivo, ai quali spesso abbiamo chiesto sostegno economico e materiale e dai quali, altrettanto spesso, 

abbiamo ricevuto risposte insufficienti e tardive o rifiuti scarsamente motivati.   

La società ha tanti progetti in cantiere, per la cui realizzazione è essenziale l’appoggio della classe politica e imprenditoriale  del 

territorio, quelle stesse classi che hanno dimostrato il loro interessamento per un premio nato altrove e che troppo spesso invece 

sono apparse del tutto disinteressate, o ancora peggio contrarie, ad iniziative locali pensate da e per i giovani della Città, che 

denunciano da ormai troppo tempo la carenza di strutture sportive adeguate e le eccessive lungaggini burocratiche che 

impediscono l’utilizzazione di quelle poche esistenti.  

I recenti fatti di cronaca che hanno occupato le prime pagine dei giornali locali e nazionali, i continui episodi di bullismo e 

vandalismo urbano e la pubblicazione dei dati relativi alla delinquenza giovanile, sempre più in aumento, nel nostro territorio, 

complice senza dubbio l’assenza di un tessuto sociale e di relazioni in grado di prevenire e contrastare questi fenomeni, rendono, 

nei fatti, ancora più evidente la necessità di una risposta rapida ed efficace delle Istituzioni proprio a sostegno dei giovani, al fine 

riportarli sulla via della legalità e di ridurre la microcriminalità.  

Il nostro è un sodalizio con ben 44 anni alle spalle e che per diverso tempo ha rappresentato l’unica alternativa alla strada per i 

giovani non solo della zona nord di Catanzaro ma di tutto l’hinterland cittadino; ed in molte occasioni è stata lasciata sola, 

lottando contro i mulini a vento della Politica alla quale, si è reiteratamente ed inutilmente rivolta per ottenere, tra le tante cose, 

la possibilità di gestire il campo sportivo “campo scuola” che invece l’allora Assessore allo Sport del nostro Comune ha affidato ad 

altri, privando così la nostra società, e di conseguenza i giovani del quartiere, dell’unica struttura sportiva della zona che oggi 

versa in un degrado vergognoso, data la scarsa manutenzione da parte dello stesso Comune. 

Il nostro intento quindi - ci preme ribadirlo - non è quello di screditare, pur non condividendone le modalità organizzative, quanto 

è stato fatto ma piuttosto di richiamare l’attenzione su questioni, ce lo si permetta, più urgenti e concrete e di risvegliare dal 

torpore degli ultimi anni la classe politica  locale, dimostratasi poco attenta alle diverse problematiche giovanili del territorio. La 

Città deve smettere di vivere unicamente di ricordi; è giusto fare tesoro del nostro glorioso passato sportivo, ma è doveroso non 

restare ancorati al Dirindindì e Dirindindà degli anni d’oro e guardare al futuro. 

Tutto ciò senza nulla togliere alla figura senza eguali del Presidentissimo Ceravolo, una personalità unica e carismatica alla quale 

la nostra società è sempre rimasta legata, non solo nella denominazione ma anche nella volontà di trasmettere, con orgoglio e 

determinazione, quei valori di lealtà e sana competizione che lui stesso ci ha insegnato e ha osservato fino alla fine, 

trasmettendo a tutti noi l’amore incondizionato per il calcio.  

A questo punto ci domandiamo però se è o meno il caso di mantenere questo nome. Da parte nostra c’è tutta la voglia e 

l’entusiasmo di portare avanti questo progetto e consolidare ancora di più questo legame. Perchè il calcio, per chi come il 

presidente Ceravolo e come noi lo ama davvero non e’ solo uno sport ma una passione da condividere. 

 

Catanzaro 27/03/2009                                                                

IL CONSIGLIO DIRETTIVO                                                                                     C.R. SANTACROCERAVOLO 1965 
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Avrei...  

Postato da gennaro)amoruso il Martedì, 31 marzo @ 21:24:25 CEST  

Contributo di gennaro amoruso 

Emozioni, impressioni e sensazioni di Massimo Palanca in occasione del suo ritorno in città per il tributo a 
Nicola Ceravolo. 
Esclusiva di UsCatanzaro.net 

 
Il 23-03-2009 si è svolto a Catanzaro il 1° premio N. Ceravolo con la partecipazione di una rappresentanza 
(12) di ex giocatori che hanno militato nel Catanzaro negli anni ’70 e di conseguenza hanno avuto come 
guida quel grande personaggio che ha segnato la storia sportiva dei Giallorossi. Si è parlato di ricordi, 
aneddoti e situazioni di quegli anni e, visto il calcio attuale, sembra siano passati secoli, a noi sono successe 
cose e abbiamo conosciuto personaggi (Nicola Ceravolo, Raffaele Amato, Arturo Marino, Carnuccio, Ciccio 
Puccio, Remo Guarnieri, ecc…)  che hanno contribuito a mettere le basi alla nostra vita, che ci tengono uniti 
ancora oggi e che ci fanno stare bene insieme. 
Dopo i simpatici  interventi dei miei compagni è arrivato il mio turno ed io AVREI voluto dire tante cose ma 
un groppo in gola me lo ha impedito e non sono più riuscito a dire ciò che in un certo qual modo mi ero 
preparato ed allora per rimediare provo a metterle per iscritto. 
AVREI voluto ringraziare pubblicamente Maurizio Insardà per la grande opportunità che ha dato a noi ex 
Giallorossi e per la bella e indimenticabile manifestazione che è riuscito a mettere in piedi in poco tempo e 
con grande professionalità come richiedeva il personaggio principale del calcio calabrese. 
AVREI voluto ringraziare tutti i nostri compagni e allenatori dell’era Ceravolo, comunque i 12 che siamo 
saliti sul palco abbiamo rappresentato i tanti assenti. 
AVREI voluto rivolgermi a tutte le istituzioni cittadine invitandole a fare qualcosa di concreto affinchè si 
possa intraprendere il cammino che aveva tracciato Ceravolo e che ancora nessuno è riuscito ad iniziare, ma 
non per ripetere ciò che ha fatto lui che è irripetibile, ma per dimostrare che c’è almeno la volontà di far 
uscire il Catanzaro dall’anonimato e da campionati che non si addicono alla storia Giallorossa. 
AVREI voluto invitare gli imprenditori locali a dimostrare il loro concreto intervento a sostegno della 
Società. Diversi personaggi piuttosto di riempirsi la bocca del Catanzaro, della serie A, degli anni d’oro, 
ecc…, dovrebbero unirsi in una grande coalizione e formare una società solida, programmare il futuro in 
modo chiaro e duraturo e, soprattutto, potenziare ed incentivare il Settore Giovanile senza il quale nessuna 
piccola società può avere una continuità. Tutto ciò è nell’interesse di tutti. 
Ed infine AVREI voluto ringraziare meglio gli sportivi per essere intervenuti numerosi e per l’accoglienza 
entusiasta (vi assicuro molto sentita da noi tutti) che ha sorpreso sia Italo Cucci che Sabrina Gandolfi, i quali 
poi a cena ci hanno detto che una cosa del genere non gli era mai successa, soprattutto la presentatrice non 
riusciva a spiegarsi come a distanza di tanti anni c’è ancora l’immutato affetto che ci avete dimostrato 
all’Auditorium Casalinuovo. 

Massimo&Palanca 
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